


Esce tutti i giorni, 
e por un trimestre it. 1.8 
sono da aggiungersi le spese pon 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La febbra gialla a Buenos Ayres fa grandì stragi 


i È: nella colonia italiana, e molti de' nostri costrioga a 


lasciare quel piese,. dove i provvedimenti edilizii 
scarseggiano, Questo fatto ed il cholera che serpe nella 
Russia e procedo verso la Germania, e fo” capolino 
a Parigi 6 sì mostrò nella Turchia asiatica;devono es- 
sere d’ avviso a tviti i Municipi italiani, perchè 


Di s' occapino a purgare le rispettive città. Il consola 


italiano a Lima nel Perù avverte, che le seterie 
italiimo sarebbero colà le benvenute, dacchè vi 
mancano Je francesi, come in altri luoghi del’ A- 
mèrica. Abbiano il coraggio i nostri capitalisti ita- 
liani di appropriarsi un’ industria, alla quelo sareb- 
bero certi di trovare spacci, 6 che assicurerebbe in 
paese lo smercio delle nostre sete. La «Repubblica 


sl dell Equatore fu brava di riconoscere il Comune di 





Parigi e di protestare ad un tempo contro alla ca- 
* duta dei Temporalet. La lite tra gli Stati-Uniti 
@ 1’ Joghilterra yer | Alabama si può dire 
composta. È notevole che contemporaneamente 
il presidente’ degli Stati-Uniti ed il Governo in= 


+ glese prendano degli straordinarii e severi provvedi» 


menti .l' uno contro le sette avverso ella libertà. 


‘4 dei negri-nel Sud, F altro centro quelle de’ f:- 





























4 cinorosi, che commettono delitti di sangue @ vicea- 


« devolmente si tutelano e nascondono nell’ Irlanda. I 
? due paesi più liberi del mondo, appuuto perchè 


£ liberi, e veri tutori della libertà, non esitano ua 


momento a prendere provvedimenti straordinarii ed 
eccezionali quando ccsorra; ciocchò si esita tanto 
dal Parlamento italiano, quas'chè.la libertà di vivere 
fosse meno sicra di quella di assassinare, Non sono 
amici veri della libertà i sofistici della libertà, che 
i 1’ amano in teoria e non ia pratica, 

L’ Inghilterra, trovando accresciuti ì pericoli per 
te nuove cendizioni del mendo, dovette provvedere 
ad armamenti, i quali produssero un deficit di 75 
milioni. Ci si provvede con accrescere I’ imposta 
sulla rendita. Non è che [l' Italo, dove si vogliono 
esercito, marina, strade ferrate, scuole, tutto, e si 





accettati i festivi - Ciosia per un anno antacipata it. lirs 82, 
tanto pei Soci di Udine che per quolli dalla Provincia e del Regno ; 
tali — I pagamenti si ricavono solo all'Ufficio del Giorualsdi 





pretende poi di non voler pagare (tutto questo! La . 








ine ta Con T 





guerra del resto aggravò le condizioni per tut 
Anche la Svizz:ra deve provvedere a rove milio 
6 mezzo di spese federali cagionatela dali’ improv- 
Vida guerra della Francia. Gli Svizzeri però sanno 
supplivvi coll’apportare a sò molte delle industrio 
francesi; mentre l'Inghilterra sembra volersi 1p- 
propriare il Canalo di Svoz, dopo averselo già ap- 
proprizto.di fatto coll’ avviarsi la sua navigazione a 
vapore, cui spingo ora. di là fino a Venezia e Trieste 1 
L’ Italia che possiede la materia prima della set», 
e che è più vicina al Canalo, farebbe molto meglio 
i suoi contì, se sapesse imitare li Svizzera el’ Io= 
glulterra e procacciarsi colla propria attività i mezzi 
di pagare le sp’se della propria indipendenza :ed 
unità; spese che seno peca -cosa a confronto dello 
inapprezzabilo guadagno ottenuto col formarsi Na: 
zione. Taoto più 1’ Iaghittarra deve essera "deside- 
rosa di rafforzarsi. sulle vie della Indie, cho vede 
ora la Russia costruirsi navigli corazzati di ferro nel 
Mar Nero e sull’ Azefl © carezzare tutti gli uomioi 
di Stato della Torchia ‘e suscitare la Porta otto- 
mana, molestata ora dalla insurrezione deli Assiria, 
contro l’ Egitto, cui potrebbe a quei navigatori 
parere buono, se non di possedere, d’ influenzare a 
proprio profitto. Badiamo noi, che mentre s’aggra* 
vsno le difficoltà della Francia neli’ Algeria, non ne 


nascano per l’ Italia a Tunisi, dove essa, rappresen- ‘ 


tata da una colonia di 42,000 Italiani, senza con- 
tare molte mig'iaia di'Maltesi, trovasi e deve essere, 
per la vicinanza alla Sicilia, «prevalente. Nen si te- 
ma la reazione della Franc'a ‘per il papato; ma si 
lavori con alacrità fe concordia e sapienza a pren» 
dere possesso sul Mediterraneo e nell’ Europa orien> 


| tale di tutta quell’ influsaza che ci si conp:te. 


L'abolizione della Chiesa dello Stato nell’Irlandai, 
promossa dall’attuale Ministero, che ora è alquinto 
indebolito per.la mollezza dimostrata uelle quistioni 
esterne, doveva aprire la strada alla proposta che 
testà si fece di abolirla anche nel’Inghilterta. La 
proposta fu oppugnata anche dal Ministero, e nov 
p:s è; ma è di quelle che ritornano. È ona qpi- 
stione, la quale, sotto diversi aspetti, si presenta in 
diversi paesi. Da per tutto si deve pensare a sep:- 
rare Chiese da Stato el a ‘togliere ogni ingerenza 
civile delle prime. Nel Belg'o il così detto partito 
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Studio di Pacifico Valussi. 





(continuazione e fine deli’ Appendice) 


ll suolo, che ora è nostro affatto, bisogna stu- 
diarlo per bone dal punto di vista della produttività 
naturale © di tutti gli elementi che esso contiene 
per uno svolgimento economico. 

Questo studio si dovrebbe farlo sistematicamente, 
e senza lasciare lacune. Il concorso dei Consigli pro- 
vinciali, delle Camere di Commercio, degli Istituti 
scientifici, delle Accademie, Associazioni e Comizii 
agrarii, Società industriali e d° incoraggiamento, Isti- 
tuti tecnici ed agrarii, specialmente por F occasione 
delleEsposizioni regionali r orrenti, potrebbe di anno 





f in anno prepararei questi studii, pubblicandoli in 
é annali, almanacchi, statistiche provinciali ed altre pub- 


Mlicazioni particolari. La geologia dal punto di vista 
dell'industria delle miniere e di tutti i materiali che 
servono alle industrie ed all'agricoltura, la idrografia, 
per conoscere di quanta forza d’ acqua colle cadute di 
tutti i singoli fiumi si può disporre, ed in quali condi- 
zioni, quanta e dove e come e con quale spesa e 
vantaggio se ne può adoperare per le irrigazioni, 
« come e dovo e con quanto profitto si possa gio- 

varsene per colmate e vinsanicamenti ; la metcorologia 
i agraria, la flora, la fauna delle singole Jocalità, con 
rapporto sempre agli elfelti economici che so ne 
possono ricavare; Je condizioni igieniche locali ed il 
modo di migliorarle; i rimboscamenti di montagne, 
di sponde di torrenti, di dune; la statistica © le 
condizioni degli animali domestici ed il modo di mi- 
gliorarli; ta distribuzione delle popolazioni di cam- 





pagna, loro abitazioni, “vesti, nutrimento, vigoria, 
grado d’ istruzione, e modi di migliorare tutto que- 
sto con un’azione graduata e costante, rimanendo 
entro ai confini del tornaconto economico: ecco, con 
altri, cui sarebbe lungo svolgere più ampiamente, 
un numero non piccolo di studii, dei quali giova 
occuparsi sistematicamente in tutta Italia, e special 
mente nel Veneto, per quel riferimento delle sue 
parti al tutto, al quale abbiamo accennato. 

Se esistono un disegno generale bene svolto, isti- 
tuzioni promotrici, el altre che o facciano 0 raccol- 
gano gli studii, questi si verranno, anche per l' a- 


| zione privata, assai presto e bene compiendo. Si 


aumenteranno nel frattempo i nostri mezzi mate- 
riali, i capitali, le associazioni, le imprese, ed anche 
le persone istriitte teoricamente e piaticamente per 
industriarsi nella nuova attività economica. 
Abbiamo denominato la regione veneta regione 
dgi fiumi e delle lagune. Ciò ne fa comprendere, 
che principalmente sull’uso delle acque si deve ba- 
sare l’azione economica migliorante di questo terri- 
torio. Se tutto il sistema delle acque del Veneto 
verrà studiato sotto a tale aspetto, si vedrà che vi 
sono molti e svariati consorzii da fare; per cui si 
deve studiare anche il modo legale e pratico di age- 
velarne la formazione nelle di circostanze. Ci 
potranno essere consorzi per l’ir 
per la tenuta e la difesa dalle acque, per il rimbo- 
scamento sistematico dei morili denudati, per evitare 
i danni dei torrenti, per fa pianeggiaro le valli 
colle colmate di monte, per sostegni e cadute ad 
uso «dell'industria. Scendendo, si troverà di poter 
fare altri consorzii per derivazioni ad uso dell’ in- 
dustria © dell’ irrigazione, per regolare il corso dei 
torrenti colle piantagioni, per far deposilare le mel- 
me fecondo sopra spazii Insteriliti. Più giù si ag- 
giungono i prosciugamenti, le colmate delle paludi 
e delle lagune basse, i protendimenti delle spiaggie, 
VP imboscamento delle dune, ‘le arginature dei corsi 
d’acqua. 6 delle valli da prosciugarsi, il rogolamento 
del corso dei fiumi per portarne Ja navigazione ad 
un punto il più'alto possibile, e per aprire talora 
canali, ì quali aiutino’i trasporti di una agricoltura 
commerciale, Si taco qui' di' futto le associazioni di 











or ua sorscstreit. liro 10, 
gii altri Stati 


POLITICO - QUOTIDIANO 


‘È 








gazione montana, | 


Lunedi?15 Maggio 1871 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia 


lini(ex-Caratn) Via Manzoni presso 


cattolico ridosso Il paese in mano d’ona setta, d'una 
carnorra. gesuitica. È la sorte alla quale si vorrebbe 


‘1 riservata Italia, dove la libertà è meno radicata e, 


*Pattività più scarsa. Per questo appunto bisogoa 


| educare 6 disciplinare il paese colle istituzioni. Nella 


È Baviera è atoess una lotta laquela lia soltanto l'aspetto . 


esteriore religioso, ma un fondo pilitico, I gesuiti 
averabo sempre cercato di fare di quel paese un 
secordo Belgio, una Polonia; ma ivi, come dovon= 
que, essi hanno prodotto divisioni, le quali com- 
movono tutte le popolazioni e s’addenirano fino 
nelle famiglie. Dodicimila, ai quali terranno dietro 
molti altri, fecero un energico inditizzo al Re, per- 
chè sorga, assieme al potere civile, alla difesa contro 
«i promotori del ruovo degma dell'infallibilità per- 
fonale del papa, egliche bene si addimostra con tutti 
gli atti della sua vita, ed a favore della Costituzione 
‘e delle istituzioni del pacse. È notevole che ì così 
detti particolaristiî, gli avversari all’onità nazionale, 
sono i nominati neocattolici, o mneoguelf, come li 


che hanno favotito la comune difesa “della' Germania 
«contro l'aggressione della Francia e-la formazione 
del nuovo Impero germanico. Con questi ultimi è 
«il giovane re; il ‘quale deve avere conosciuto, ‘che 
la sarebbe stata finita per la sua dinastia e per la 
vita autonoma e per le istituzioni particolari della 
‘Baviera, se avesse colla Germania meridionale su- 
bito il protettorato dell'impero francese, o quello 
dell'Austria, costituendo un dualismo tedesco. Per- 
chè il giovane re fo buon patriota, trova adunque 
avversari accaniti; ma anche questa lotta..per 7a 
conservazione del vecchio caltolicismo, senza passare 
‘ad altre comonioni, imprime un carattere al nuovo 
Impero germanico, ‘che non è più quello ché pie- 
gava il capo al principe ecclesiastico, che in Roma 
ungeva gl’imperatori, * 

La lotta si estende all'Impero austro-ungarico, 
dove la nazionalità tedesca sposò il movimento in- 
fallibilista; mentre i reazionarii, feudali e clericati, 





che vegliono servirsi delle nazionalità slave per to- 


gliere la libertà, spingono queste ultime nel movi- 
mento dei fsmosi restsuratori del temporale, giovando 
così a null’altro che a seppellirlo. I vescovi austri:ci 

— rt 
miglioramento, le quali legano interessi meno stretti 
d’interè provincie, come quelle per la confezione ed 
il commercio dei vini, per il perfezionamento degli 
animali domestici, per l'introduzione o la fabbrica» 
zione di macchine rurali, di bastimenti ècc., come 
pure delle imprese speciali per determinate in- 
dustrie. 

Le comunicazioni delle strade ordinarie sono ge- 
neralmente nel Veneto tra le migliori, ma per lo 
scopo della unificazione economica indicata come 


utile agli interessi generali di tutta la regione e | 


deli’ Italia, non bastano. Nell'Oltremincio cd Oltrepò 
esiste per così dire un’ unica linea di strade ferrate, 
ed è ‘quella che parte dal confine ‘austriaco nel 
Friuli e giunta a Mestre, ed a Venezia ed a Pa 
dova, si biforca da questa città per Verona e Rovigo e 
Ferrara. Non intendiamo di parlare qui delia strada di 
soli settanta chilometri da Udine a Pontebba, che per 
un facilissimo e bassissimo varco alpino porterebbe 
sul nostro territorio una corrente commerciale nor- 
ilica, da avvantaggiare Venezia c tutte le strade for- 
rate italiane. Ci sembra piuttosto che vadano parli- 
colarmente studiate per il Veneto quelle strade 
ferrate economiche, di carattere provinciale e focale, 
che possono essere mantenute dal solo movimento 
locale, delle persone e delle cose. 

Queste linee secondarie, la cui direzione è indi 
cata dalla posizione di molte cittadette fiorenti fram- 
mezzate alle principali, ed o superiori, od inferiori 


* ad esse, sono in un numero grande. Supposto che 


lo Stato avesse costruito la strada che congiunge- 
rebbe Venezia ed Udine con Pontebba per Villacco 
ed oltre, scenderebbero come linee affluenti dalle 
priacipali valli alla grande linea esistente, e talora 
si prolungherebbero fino al basso, assecondando un 
movimento tra monte e piano e mare; e sarebbero 
le prime. Ma più tardi verrebbero altre a far croce 
con queste, coprendo il paese di una rete somi- 
gliante a quella abbastanza completa del Piemonte 
e della Lombardia. Bisognerà che il Veneto si ainti 
da sè intanto a stadiare la possibilità economica di 
queste lince, e poscia ad esegnirle. 

Altorquando questo generale disegno si sia ve. 
nuto compiendo e sia fatto chiaro a tutti, 1’ attività 


il'Featro sociale N:143 rosso. 1 piano —Un ni 
us nuzsero arretrato cant, 20— Ls inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea n siri no 1 
on affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gliannunci giudiziari esiste un contratto speciale... 





“lavorare a rhétiere ih moto tutte le forze attive ed ' 


. chiamano, mentre i vecchi cattolici sono tutti quelli | 


















dol Friuli... 


mero 


che sollecitano 1° imporatòr 
ali’ imperatore tede 
fanno che’ rendere pi 





dove tuiti respi 






















bilità, dimost vpglio | 
ciati' dalle Scitole Però, s6 alcuni, 
‘| Polacchi, Czechi infallibiliva, 


aliri' protestato conirò, 
"| Iutisti ed antiliberali 4 
‘nalità, per le quali reclamano ‘Paul 
Giento intanto continua ‘i 
ferenza delv’indifferentismo ita 
punto. dalla ‘coesistenza ‘de 
religioso colla supersiizione, aci 
una discussione dottrinale. Non 
‘Friedricb;. Frohschamer, Michel 
valénti ‘combattono cogli 
‘ria, della teologia 6 ‘4 
«della ‘ Curia romana; mi 
la quale pretende che Pi 
zienti alla iivova ‘dottrina 
Chiesa cattolica, è che 
vere di difindere la' sua” 
Ciò spiega parchò la tristo sè 
speri. adesso .aella reazione î 
dall'Assemblea la Comune, 
da condurre ‘Earico” V' 






































V' alleanza dei repubblicani, 6 so 
ternazionali, a cui fanno ‘Tiscont 


o'la"Co 
paese; ciocchd fece ‘di 





di Monsrchia, mentre la Francia hi 
di nome, ed altri avebba potuti 
l'otista “e tiranni:a. ‘Ma la'guerra 
denza della Franci: di. ‘ult 














































particolare dei Distretti ‘e 
sati e quella dei privati, si 
locando su questo disegno. L’ ) 
cuni desterà la emulazione per. alcuni ‘alt 
la gara delle località, senza quelle invide 
quali fanno che si cerchi d’impedire'.il 
altrui, invece di procacciarsi, con più 
strezza, il proprio. halo 
L’ antico municipalistio ‘in, Ît 
tanti centri ‘rivali, formando delle 
tanti Stati che dominavano i 
Seguirono degli accentramenti ; 
furono la rovina di alcuni Muni 
grandezza di altri. IL municipalis 
tanto nella parte cattiva, non 
prima, la quale moltiplicava ‘la 
nazionale e. colia libertà il piunicipali: 
sumerà un altro carattere. Esso divea 
economica e civile delle parti -nel' tutto,. ù 
coordinare tra loro gl’ interessi , regionali] 
scia questi nell’ interesse nazionale. Non 
stare entro ai limiti della propria città 
della provincia, com’ cra intesa, prim; 
sero le celeri comunicazioni, la. liber 
nazionale. Ora bisogna distinguere lé 
rali cd economiche, svolgere in 
gl interessi, poi collegare tutte queste reg 
nell’ interesse nazionale. : Dea 


eee 














Ci si domanderanno, can ragione. 
luna, la spiegazione della scarsozza. di 
rittima sulla costa italiana dell'Adriatico, l'altra; 
se mentre non si genera da sè sul. luogo, sia. ‘pos- 
sibile, o giovi rijicodarvela artificialmente coì mezzi 
della Nazione, al Li 

Premeltiano, che noi non domandiamo alla Na 
zione elesssa crei artificialmente qualcosa “che ion ‘ 
abbia i medesima gione della sua esistenza, |’ 
o che anzi noù vir ,385 bensì dì giovare: i. 
germi esistenti, coltivandoli, ‘2ssecondanioli el ‘acte- 
lerandone lo svolgimento coi mezzì di tutta ia /Na.i 
ziorie, la quale ha il maggiore interesse di. vededì, 
prosperare. I ‘Venéto possiede in sè,, per svolgere da' 


























































e ‘GIORNALE: DI: UDINE "hreda 2 E 


togetto come inopportuno e sconvenionto è per Î E per conclusione, Folico Pyat rivolge‘ ai conc. 
lasciare: impregindicata la questione fece sorgere una liatori domo mine cortese i È 
Ciseussione assri' viva, 6 porse argomento # molta |: « Guardatavi dell’osser cotplici del più gra; 
altre proposte essendo intendimento di alcuni di | crimine cha si possa commotte:c.., . 
voler defibire una velta una questione cha da tioto e Guardatevi! giacchè è ciò cha i roslisti chi 
terapo- si. agita. Per lora ormai troppo tarda fa mano fellonia, alto tradimento, crimina di lesa 1, 


ritesso-a martedì il seguito della discussione. stà . +00 l'attentato al sovrano, il popolo, non il 
" (Nazione) un'nore dell'attentato al sovrano, il re, » Di 


— Secondo 1’ Opinione, la discussione sui prev. o 


vedimenti finanziari fncomincierà alla Camera gioverì CRONACA URG ANA E PROVIRCIALE 
«e ; SIE 6 
ESTERO FATTI VARII 



























detta, contro la quale vorrebbero sommuovera cielo 
6 terra; ma, se quel fino speculiiore dell’ obolo, 
che è il Don Margotto non- sa fare più altri mira. 
coli che quello di evocare i morti a pradire che a 
Roma l'Italia non ci starò, vuol dira che ha per. 
duto il segreto della sua magia. Questi divincola 
menti dei temporalisti somigliano troppo a quelli 
della serpe, alla quale s'a stato mozzato il capo. 
Hi Governo ita'isno ed al pari del Governo la Nazione, 
faranno bene ad occuparsi d:i fitti, facende }’ uno 
osservare le leggî, lavorando |’ altra nel rinnova= 
mento della patri», senza darsi un grande pensiero 
degl’ iatrighi dei reazionarii, e senza troppo molle 
' mente tollerare che costoro facciano sprezza degli 
ordiri del paese. Tema l'Îtalia l’ozio nel quale | 
tante generazioni sono stato cresciute, e gl’ inutili 
chiaciheramenti, e lo spinto odioso di setta, 6 la 
stomachevols invidia dalla quale sono animati tanti 
de’ suoi figli, che tradiscono cun essa la propria 












































meridionale, la Spagna 6 l’Italia; le ‘quali sapranno 
resistere alla cospirazione degli assolutisti 6 cleri= 
cali colla educazione del popolo 6 co) ‘progresso @= 
+ conomico. Per fare la guerra fall’ Italia fidano nel 
brigantaggio interno sol'evato dal Clero 6 negli ar- 
venturieri cosmopoliti 6 nella reazione francese; ma 
Îl mondo non è faito per tornara addietro, ed esso 
procede colla libertà, I Tedeschi, ora che hanno 
raggiunto il loro scopo nazionale, pensano a mi- 
gliorara tutte la loro istitazioni, ed ai progressi 
economici e sociali. Il Governo austriaco, fallita la 
.. Tiforma di Iohenwart perl’ ipiziativa legislatrice 
«delle Diete provinciali, ‘cerca ora di soddisfare la 
Polonia, ma vede agitarsi tutto le nazionalità, 
cgouna della quali, nella stessa lotta per la propria 
autonomia, deve. usare le armi della libertà. 
L’ Hohénwatt mostiò l'intenzione di fare alla Boe- 
mia le.stessa concessioni clio alla .Gallizia;  ciocchè 
eccita gli Sloveni allettàti con promesse, a chiedere 













































































N. 4729 — XI 


Austria, Si ba da Vienna: 
Municipio di Udine 
AVVISO 7 


Il è Volksfreund » pubblica una istanza all'Im- 
peratore di ventiotto Arcivescovi 6 Vescovi, nella 
quale essi, accennando si fsiti compiutisi in Roma 
dal 20 settembre 4870, pregano 1’ Imperatore a 
voler incaricare il ministro degli esteri di esprimere 
senza ambagi al Governo italiano la disapprovazione 
del Governo pel suo procedere in Roma e di non 


Ls guita la revisione, preparatoria delle Liste Ele! 

‘di questo *Comurie, vieho” portato a ‘pubblicafe < 
izia, che le Listo, così mod:ficate, ‘staranno dc 
posilato per giorni otto consecutivi a partire dal 4} 













" alin to, ed edcita i Tedeschi dell’ Austria a se= | impotenzi; e non già la reazioni politiche cha pos- x . corrente nell'Ufficio Municipsla Sezione Ilha nd: 
‘A in x sarto Î cli gi Do i i ' : larciargli dubbio che l Imperatore ritiene assoluta= | ‘1; interessati i n ; 
fr na tale situazione interna non agevola di | sano sorgere dal difuori ‘a distruggere ciò che una | mente indispensabile una vera e sufficiente sicurezza E luni: ssali possano soniminarie apratenri credu! i 


della piena indipendenza del Papa. I supplicanti 
iasistono perchè il Papa debba riaver subito Roma 
ceD uo proporzionato territorio ; che non solo tutte 
le Potenze cattoliche, ma ancha i priocipie protestanti, 
nei cui paesi Ja popolazione cattolica è numerosa, 
sono d'accordo, perchè il Papa non possa venir 
spog'isto a favore dell’ Italia della sua indipendenza 
è degli «stremi mezzi d’aioto che gi comp tono, 0 
t'elie ‘queste’ poterza in caso di accordi accettabili 
hanro diritto: di chiedere che si prenda cura all’efft- 
do. di assicurara l’adempizeato di tali accordi. 


intera Nazione ha voluto ed aveva non soltanto di- 


‘ ceîtò al Governo austriaco l' occuparsi degli affari 
ritto di velsre, ma dovere di operare. 


‘altrui, come vorrebbero i clericali reazionarii. In 
"' “quanto alla Francia, supposto che Îa pace sotioscritta 
A Francoforte, dopo le vivissima istanze di Bismarck. 
. 7, &6ndoc&. presto ‘alla ‘presa di’ Parigi ed . allà caduta 
‘*. della Comuhe sempre più disordinata in sò stessa, | 

‘divoratrice de” suoi vcmini, rapace .delle proprie 

© 18, dirama’ ‘eontro le persona, avversa ad’ ‘ogni’ 

genere di’ Lbertà, ! tutto non'è ancora finito con 

sto, Non è a. Parigi ‘soltanto il disordine 


Dal Municipio di Udine». * 
li 14 maggio ASZI. 
If. £, di Sind 


A. bi Primer 





P.V. 











ITALIA 
Questa sera 1° Istituto dà‘la' sua ‘seconda’. rasita, af; 

Teatro Minerva, rappresent:bdo Lo Pecorelle" Sì 

rite, Commedia in 4 atti di-T.. Ciconi, Vi 

Je signora G. Coltormbino, E. Milanesi e. i 

A. Berletti, P. Modolo, C, Ripari, L. 

retti, A. Mainardi, O 


Firenze. La Commissione incaricata di riferire 
alla Camera sul pregett» di legge dell ordinamenti) 
dii’ esercito, si è costituita ‘nominando a presi lhte 
l'onorevole Corte, ed a segretario ìonorevole Fim- 
bri, i (Diritto) 


— Sappiamo che l’on. Rudini si è dimesso dal- 
ufficio di vice-presidente! della Comirissione pèr- 
© manente sugli istituti di previdenza e del a) 

RATE } . (10) 







Wrancia, Leggiamo nella Presse: 
Luigi Napoleone fa agitare la Francia forlemente 
dai ‘suoi‘ partigiani. Auche persone indiffarenti assi- 
curano ‘che l’idea di ristabilire )° Impero. guadagna 
‘terrene; s:mbra incredibile, ma daî francesi dell’oggi 
è..tutto:da aspettarsi. Il Aforning Avortisser di Lon- 
dra pubblica una lettera d’ un nobile russo fuggito 


: Bazar di'televiè ji ‘Mercatovéceli 
dirimpetto al Monte di- Pietà n, 4640.:Questo bazi 
di tet.rie si. chiule. il giorno di, mercordì 17}: 
rente. Oltre ai prezzi ribassati che si ‘ 
Quarla pagina, ‘pei compratori per oltre 






roporte. vnà riunione d: delegati delle 
di città Bordeaux, altri proclamarla a Lione colle 
alla .mano, la Corsica pronunciarsi per i Di- 
za, accoi Garibaldi promette di di- 
dellà . Repubblica © universale, 












































zioni ‘iti senso antifrancese, Clambord —.La. Commissione de’ preveedimeniti di sicurezza | da’ Paiigi con la Sua fatniglia, nella quale esso-co- | vertà praticato uno ‘sconto. è * 
‘promettere’ ai clericali, dovunque. ua. lavorio , di | pobblica ha tenuta cn’‘adunanza, nella quale | monica che' i ‘prigionieri di guerra. ‘che ritornano 5 . SO "a 
sE ì légittimisti, ‘orleanisti frepubblicani d |-sì è occupata specialcuente d.l- porto d'armi, ed hi | dalla :Girmania cercheranno, senza dubbio, di rista- 4 

vor ì di RR ei li che: riconosciuta - la convenienza di mod.ficare. anche |. bilire, 1’ {mpero. Aggiunge che non si sa so Mac- 

pet, Uli (06-16. ‘3030 cdi quelli She, | alconi articoli della legge di sicurezza pubblica chs ab>m sia imperi .lista 0 orleanist?, ma che è ceîto 

o Girardin, avventuriere della penna; ta | pon riguardano il porto d’arme, Ezsa si occuperà | cha il conte’ Paliliao sta fortando una grossa armata 






per l'Impero. Ilnobile russo ‘crede, che il pro-w 
“ gramma: « Napoleone III ‘con M:c'Mahon: quale reg- 
ente. fino ‘al ripristinamento della pace ». abbia pro- 
babilità:-di avv.rarsi, In America si fanno aperta- 
mente . arruolamenti per Napoleone, mediante pub- 
Blico appello nel New-York Herald, 


poscia. de’ mezzi di ripristinar la sicurezza nelle lo- 
calità ove sia compromcss?, ‘e ‘crediamo ‘sir sua 
intenzione di »ffrettare il lavoro ‘per modo, di poter 
res ptare. la sua «relazione prima: che : la Camera 
sospenda le sue sedute pel trasferime:to della sede 
del Governo. 3 +. «(Opiritone) 





ni cosà.a suo tempo, pro- 
è, i ‘quindici Stati, con falt-i 

Colonîe ‘per giunta, Credere cha con 
li anche se.con ‘un colpo di Stato 






dere il- porto di:0 le 
mate e, la divisione 












“navale, 

































































stabilisse ‘uma - ieaziono qualunque, si 7 3 3 È al, RIO RE 
aticia, presto pa di 1 ta — Nel Comino privato ‘cominciò la discussione |. :: —:La :Lega-d:1° Unione dei diritti di Parigi, che da di Nero, sarà it sr t 
ire ‘di Tori, sarò ; n del progetto di legge sulle ‘inderinità. per:i danpi di | è certo foco sospetta di compiacenza verso Versail- | £ na dra; 43: L'isiornalidisarii ‘atei a 
nori, sarebbe ui #5: | guerri. A favore del progetto non sorse. un:sulo | ks, fa. tratiata assai bruscamente' dalla Comune. gaia ORIO VANO” NIUE 
oratore ; parlarone coniro gli onorevoli Andreucci, { Aila Sa propo.ta di una’ tregua fa risposto che A le 5 Thiere. so n 
Ne ga, Tenani, Finzi, Minghetti, N.bili e Righi | trarisazione sigoifica ‘tradimento: . Versailles, 13. Thiers c | di 
muenta il progetto e sn i più sacri Ma membro :del Comitato di palate al Py»t, | ;5°2, ora: reglio. - DR sa al 
rincipii della giustizia e della equit “300, |isviloppiva così:questo tema nel suo engeur: - Ir aka i , RA i 
P"5; divi cheji progetto rendeva illusorii icomp:nsì |; «Noi vogliamo essere, diss' egli, noi gafamo vie: cui zi dl pubblica a) Jetterà del nconti o 
e confondeva ciò che era un.debit: dello Stato con | citori, È il dovere. © 3 sa I n In sob rinnova Je ci “pretese; Bi PIP. fl 
ciò che atteneva' ai danni di guerra, Isscianido senza Nii rescingiamo dunque ‘Ja loro mediazione, ne- | Mehte la na » i le, ampi. i 

pagamento molti’ crediti: già liquidati, fra i quali |. goziazione, - iransizione e conciliazione’ i la tregua, de: Dl tadipondenza della Chiesa, @.| 
quelli «dei Comuni -toscani- per il'mantenicesito delle | com’ essi doni poco importa il nome! . Amparziaite Li. fo 

VA pate ‘fruppe austriache. : pn ” Li cotciliazione.ron è la pac*. - Sn, — 1 giornali teles h. hanno da' B- 

cla guaréntigie, accettando da ordine .del giorno dell’ on.. Pissavini firmato Li tregua ‘cfferta è un tradimento, Sta a. Versail- | n prideipe Bismar k non fece una comunicazioni . bi 
LEA della Nizione male anche - da alin D putati e diretto a. respiogere il les, che ha di faratò, la guerra, di chiedete la pace» essuri:ntò fat Parlamento) iatorio al WU ttato diff. . ch 
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NOTA 


sicchè non soltanto vollero gli astanti nume 





e diferideva l’Italia, da una parte dall’ Impero, dal- 





- sè medesimo la propria vita economica e civile, tutti 





— gli elementi ; mha noi siamo obbligati ‘a ‘considerare .il | } altra dall’irrompente foga ottomana în Levante, i | sui valico alpino della Pontebba | tutte le parti d' [talia riconfermare unanimi il vorli"*| 
‘, Veneto néll’Italia nuova, ‘e quindi a vedere l'im- | Veneziani si disavvezzarono! dal traffico marittimo ‘Al cenniscino del Congresso del 1867 di sollecitare quanto sia pos » | 
‘’portariza che esso ha per gli: interessi. nazionali cd | come professione, lasciandolo agli Schiavoni ed ai 8185 4; sibile la costruzione di questa strada della Ponte” . »,| 
‘ a promuovere questi nazionali doteressi nel Veneto. } Greci. L’aristocrazia aveva però ancora i suoi figli . GAV. CARLO KECHLER ba, ma l’intero Congresso in seluta pubblica dA 
Per noi.’ attivita marittima. dell' Italia . 8 una con- | nella marina da gueria; ma ‘quando cessarono per | —PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO approvò. .La Commissione, composta di egregio peif »| 
“dizione necessaria. non soltanto della sùa prosperità, | Venozia le offese e le resistenze, anche questo ele- DI UDINE, ° sone, tra lo quali relatore principale” era 1 ononi@ | » | 


deputato D'Amico, grande ufliciale della regia mf; 
rina, si espresse con queste testuali parole : 
«La. 34 Sezione, si fermò. di, preferenza 
» ‘quistione che nell'ordine’ di quei quesiti niaggio 
» più. complessivi. e aderenti alla compagine vit 
» degl’interessi del Commercio, si può ‘dire il p 
» combattuto dei problemi: quello di uno 0 | 
nuovi valichi alpini intermedii: tra i «due lont 
estremi, le lince del Cenisio e del Brennero. 
» Prima ‘però di pronunciare anche su ques 
» desi la sua autorevole parola, # Congresso vorri 
richiamare, per riaffermario  nngora di 
sentitamente, li voto già espresso nél ‘precedenti 
Congresso e non per anco adempiuto, ‘riguardo 2 
valico della Pontebba. E tanto più la Commissic 


‘ ma della sua’ potenza, o pitittosto ‘esistenza politica. 
Perchè i Veneti e gli altri Italiani delia nostra spon- 
da dell’Adriatico non si dedicano di più ‘alla profes- 


mento andò indebolendosi, finchè, perduta la propria 
; autonomia, i Veneziani perdettero anche la responsa- 
‘bilità delle ‘nuove loro condizioni. Dalmiati, Jonii, Istria 
ni non ‘erano più sudditi di Venezia; Trieste cre- 
sceva -cogl’incrementi della cisiltà d’ Oltralpe, pren- 
dendo ‘it posto -di Venezia, come questa aveva preso 
quello di Aquileja e di Ravenna. Ed ora i Veneziani 
‘sono del tutto disavvezzati dalla professione marit- 
‘tima, sicchè arduo sarà il ricondurveli individual 
mente, se le istituzioni ‘ non ‘niutano almeno a ri- 
«portar al- mare la classe povera, dacchè la ricca si 
occupa piuttosto della terra. . 
. Tutto non si può abbandonare all’ impulso indi» 
viduale, al Zasciar fare degli econoinisti; chè la 
parte: più illuminata della Nazione deve comprenderne 


Onorevole ed ottimo sig. Presidente 


Quando ho finito la ristampa del mio studio sul- 
l'Adriatico in relazione agl’ interessi nazionali 
dell’ Italia, non ho potuto a meno di ricordarmi 
dei discorsi tenuti più volte assieme si di un’opera, 
che in questo mio scrilto fu ripetutamente menzio- 
nata, e che Voi, così valido ed autorevole promo- 
tore di essa, assieme ad altri amici nostri, avete 
sempre giustamente considerata come un grande in- 
teresse nazionale, non soltanto commerciale e finan- 
ziario, ma anche politico. 

Ma, vedendo, pur troppo, dell’opera nostra in- 
certi tuitora gli elletti finali, ci sorse sovente un 
dubbio doloroso, che «a questo medesimo nostro 


© sione marittitia? 2 . 
* ispofidiamo «che essi: visi dedicanò in quella mi- 
stò finora ai loro più immediati interessi, e 
chie, conié privati, non. cercavano‘ più‘in là, perchè 
“non sefitivano ‘ancora ‘il bisogno" di farlo. Un ‘popolo 
non si dedica alla professione: marittima; sé not in'ra- 
*. gione del grande bisogno e delle occasioni che ne'ha. 
Ne può far prova la ‘stessa isola di Sardegna, che ‘ha 
* pochi marinaî appuntò perchè ha. terra da’ sfruttare 
più ché' non ‘basti ‘Ja ‘sua popolazione a lavoraria: I 
© ‘Liguri iavece,-î Quali, stretti" tra l’aridò” monte e 
‘Ja marina, avevano troppo scarso il suolo coltivabile, 















‘ allargarono' ; Torò territorio sul-mare, donde trassero | j destini ed i grandi interessi, ed istruire ed aiuta | adoperarci, con tanta instanza e costanza, alla costru- | » ne nostra insisto sn ciò, quanto che iti questi 
ci maggiore oro ricchezza. Essi sono in condizioni | 79 a fare, ni . ) zione della strada ferrata della Pontebba, altri non | » quistione dell influenza che” eserciterà sulla pri) 
e quei de I vr nel : loro paese di Venezia, svigorita. per.te vicende del passato e la { ne lraesse argomento a dedurre, che noi ci occupas- | + sperità nazionale il taglio dell'istmo di Suez, not 
A Ge, Quad, Sa LI sn Nenni: parte orientale smozzicata ai confini, disgregata e | simo d'un interesse piuttosto locale che generale. | » abbiamo potuto estenderci sulle condizioni speeoialit che 
RUI bi 1 Tinta Drag n ID n ine È TR (| povera, di. centri importanti, i quali diano l'impulso Se non chè coloro che conoscono Voi e me e | » di Venezia, per la forma tassativa dei quesiti mi e co 
PRE delle Lagano © del Lul vi . gli i i-"| ‘ad ogni - progresso, abbisogriano di essére raffor- | gli amici nostri-fautori di quest! opera, pensai, han- | è nisteriali. Ognuno di noi conosce che il nom nova 
sn A it itorale Veneto, allor- rale. L'Italia che porta il suo centro ‘a ‘Roma no dovuto” giudicare, che appunto il jrofondo .60u> | » della Regina dell'Adriatico non può essere di torn: 
CO Oraria tre ;Polenza col traffico matit! guardi a quel paese donde ‘si possono udire’ ora | vincimento di farci in questo i promotori doi na- | » sgiunto da quanto rillette i commerci d'Italia «ques 
e pino, erano DARA molto simili a quelle ‘dei . Gontrò il romanismo le stesse voci che venivano { zionali interessi, era quello che c'ispirava a rappre | » Oriente. La terza Sezione avrebbe ben: volu STAI 
Liguri i) ci pai le he gssì pure la terra scarseggia. “ 2} tempo di Arminio, quando gl Italiani invadesano | sentare, per così dire, dinanzi alla Nazione intera | » trattandosi dei passaggi per le Alpi Elvetiche, pr Cavo 
va, avendo le, barbaric! E ocutzioni diviso i loro asili la patria. dei Tedeschi, e quelle altre di ‘una razza © ed al Governo, un grande interesse nazionale ia | » ter proporre un voto che affermasse Popportar “ita 
dalla MO PETTO drepposto malsano paludi tra ‘She non s'acconienta della Dalmazia, ma incorporò questa regione. » di compiere oggi il vaticinio del conte di Cavo dell’ 
quest ee Hr Re di citi SE unto ‘nel. luogo “ già idealmente alla. Slovenia l'Istria, Trieste ed una + Né diversamente fu giudicato dai due primi Con- | » che prevedera non lontano il tempo in cui 2’! ques 
dove "i Litor fell 5 vi È Cut al tempo romano. © parié del Friuli, e, favoleggiando, fa proclamare da' , gressi delle Camere di Commercio tenuti a Fi- | » talia avrebbe sentita la convenienza dici che. 
Anche i Litorani t ©: Srenezio sno allora senza suoi doti per Slavi d'origine perfino i Vnoti! | renze nel 1867 ed a Genova nel 1869, e noi quali | » seRiudere tutte le sue :porte al commer Nabr 
tari; e per er si spinsero a Tr Miei Pt chbi l'onore, assicme ad altri colieghi, di patroci- | » estero. I tempi, a dir vero, sono maturi, ma Vieni 
% A sua | ErOSeratano na \ ni i DI LE . nare questa causa. Nell’ ultimo di tali Congressi, | » P Italia non è ancora pronta la copia dei mo: 1 Ital 
lt pur ennero rinsanicabdol. quis i a Fai | È roi ; i dopo averla patrocinata bensi col calore naturale | » pecuniarii a tant opera occorrenti. Pertanto, ris verso 
sl da terra; ; uno Ria piano ferdia Eiiorando z I ci - dell’ affetto, ma anche cogli argomenti della verità, | » bando a condizioni più propizie il compimento corris 
a Dede Tacito Vene alloriiba na i i nella ferza sezione, che trattava îl vasto tema | » quel voto, e da uomini pralici, cercando ai di « Elvet 
LR IR 0, sno Di ra Ro delle grandi comunicazioni, ebbi la compiacenza di | » gni ed ai mezzi attuali ciò che quelli dom:ifi -- stra,. 
ta reggi i sapienter to Stato, e (sì difendeva, +1. 0.0... 1 riconoscere che parlavo, a gente più che convinta; * » dimo d'urgenza, è che questi ci consentono 28 se no 





pace, ma abbraviò il suo d'scorso, in seguito ad 
improvvise soffrenze  asmatica». La gueraigione 
tedosca rimase ne' forti settentrionali di l'arigi in 
seguito ad espressa domanda der Francosi, Il geno- 
rale Fabrice ricevette Pordivo i libraro il Nori 
di Parigi dalle teupp> insarrezional, I Teleschi 
mettono a disposzione del Guvoruo di Vorsgilies 
armi e munizioni. Il trasporto' de’ prigionieri io pa 
tria è cominciato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, AB maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 maggio 

Correnti presenta un progetto per migliorare le con- 
dizioni degli insegnanti nelle scuolo secondarie, per la 
soppressione delle catied'e di toologi flo per la. pari- 
ficazione delle Università di Padova e di Roma. 

Torrigiani presenta la relaziono sui provvedimenti 
finanziari che si distribuirà probabilmente mercoledì. 

Breglio iuterpella circa l'applicazione dell'art. 4 
della legge sull’ unilicaz ono legislativa nello Provia- 
cio Venete. 

Defalco dà spiegazioni, 

Righi fa dichiarazioni. 

Approvansì a squittinio segreto tra leggi (già ap 
provate per articoli, ed è svolto è preso in conside» 
razione al progetto Mirighetti per l'estensione della 
fscohà accordata al Governo dal paragrafo 2 del- 
l'art, 13 della’ logge comunale. 

Lanza, accennando ali’ interrogazione di La Porta, 
mentre riservasi di rispondergli quando sia presente, 
dice intanto che il fatto successo a Girgenti, secondo 
rapporti che ricevette, è mollo dverso da quello 
esposto ieri alla Camera, s TS 

Approvasi senza discussions un altro  p'ogelto di 
interesse locale; 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 maggio 





votato dall’ alîro ramo del Parlamanto, per l’autoriz- 
zazione di ‘unà maggiore spesa per somministrare 
i fendi necessari alla , Commissione di sussidii in 


Roma. 


Braxelles, 12, Parigi 12, Un otuelama dil 
Comitato di salnie pubblica dice: La Covuse e la 
Repubblica furono salvate da;on pericolo mi rtile. It 
tradimento pevetrò nello nestre fite. L’ oro sparso 
a piene mani trovò coscienze da comperare che ab- 
bandonarono il forte d’lssy. Si'affissero empi procla» 
mi. Questi fattù non eranu cha uo piu» atts del 
dramma, Doveva seguirvi 1 insurrezione myvirchiva 
: all’ ioterno della città, coiocidento . colla  coasegaa 
L di una porta. Tutte le file della trama trovaost 
! nelle nostre moni, La. maggior parto der colpevoli 
furono acrestati. La corte marziale siede ia peroi= 
nenza. Giustizia sarà fatts. 

Hi doniteur l'Obseroateur, l'Univers 0 lo Spectateur 
furono soppressi. i a 

Una relazione di Delesclure dice: La guardia ‘dei 
bastioni è sufficiente; si stabili una buona fiservi 
che.in caso di bisoguo può stilare ogai sorp esa. 


e _ 0 zÉ8°8€°@ÉklÀkÀklkt—_—6@—6@@ 


» nome dei più vitali da/eressi, la terza Sezione 
» non ha esitato ‘un ‘istante ad affermare — ripe- 
» tendo pur sempre il voto per il valico della Pon- 
» tebba la necessità di una linea ferroviaria tra- 
» verso l’ alpe elvetica centrale e l’ urgenza. che sia 
» provveduto a tanto’ bisogno con accorgimento e 
» con savio uso del tempo e del denaro. » 

Voi vedete adunque, che Ì' urgenza della costru- 
zione di questo facilissimo e bieve e poco costoso 
tronco, di esercizio. e - reddito sicuro, per il quale 
si servono «i ‘certo “anche importanti ‘interessi re- 





gionali, viene qui considerato esplicitamente e 
auma titubanza quale grande interesse na- 

ic poteva essere altrimenti, solo; che ‘si 

consi Diri, che i settanta chilometri, dei quali metà 
ia |: sura e gli altri con iscarsa pendenza, che 


toccano all'Italia, si trovano nel prolungamento della 
linea deli’ Egitto a Brindisi, Venezia, Praga, Dresda, 
Berlino, Stettino. Nè Voi certo avete potuto mera» 
vigliarvi quandò uomo di quella intelligenza 
superiore, ch'è il Ministro delle finanze Quintiao Sella, 
riconobbe e Vi disse, che indubitatamente la strada 
della Pontebba era di, un grando intoresse nazionale, 
utile per sè stessa, e che il momento fusse opportuno 
per venire ad una conchiusione, Nè a me certo, 
che conosceva davvicino il Miaistro dell'agricoltura 
e commercio Stefano Castagnola, uso nella sua Gu- 
nova a considerare gl' interessi in grande, sarebbero 
tornate nuove le solenni dichiarazioni ‘in favore di 
questa strada da lui fatte nel Senato, 

Anche limitamente adempiuto il voto di Camillo 










l'Italia da Carlo ‘Cattaneo, chiamandola il -molo 
dell Europa, esigerebbe l'immediata esecuzione di 
questa strada. Nel semicerchio delle Alpi la. strada 
che solitaria si protende nel Veneto orientale e da 


Vienna, corrisponde a quella che con molta spesa 
Pitalia costruisce lungo le due Riviere della Liguria, 
verso Nizza; quell'altra del’ valico «del Brennero 
corrisponde all'altra centrale da costruirsi nelle Aipi 
-Eivetiche; infine quest umilissima. ed utilissima no- 
stra, della quale non si potrebbe fare poco conto, 
se non per la pochezza della spesa che costerà alla 





Il Senato ha approvato il progetto di legge, già. 


Cavour, che s' accorda colla definizione fatta del- + 





Nabresina presso Trieste per .il Sòmmering va a 





GIORMALE: DIMMI 


Le tondizioni del villaggio d’ Issy non sono mu- . 


btate, TI forte di Vinve: è uo po' compromesso, Ad 
tin certi momento fu evacnato, ma” rioccnpato da 
Wroblewsky alla baionet'a. I versagliesi furono slog= 
ali. 
Schoslcher è acciswia di: connivenza cal ‘remico. 
Bruxelles, 12, Pa igi 12 notte. Dalla casa 
di.Thiers fu tolta tutta Ja mobilia. 
Delescluse la ruppe completamonto col Comi- 
fato centrale. 


Assicurasi che il Comitato sì ritiri e rinunzi alla 


‘direzione dell'amministrazione della guerra. 

ANbrezu, delegato civale aila guerra, è dicaiszionario. 
Dicesi che i Versogliesi si impadropirono del Liceo 
di Vanves e che i federali cvscuarono quel forte. 

Francese 53,75. 

Haliana 57,20. 

Berlino, 12. Reichsrath. Bismarck fece la 
seguente dichiarazione: Le sneranzo della prossima 
ratifica della pace a Brux-l'es non realizzavansi. 
Sorsero gravi inquietudini. Se non fossimo stati ascoltati 
avremmo preso Parigi trattando colla Comune 0 colla 
forza, Avremmo chivsto il ritiro delle trappe dietro 
la Loira 6 quindi avremmo continuato le trattative. 


Trovando possibile di conchiudere definitivamente ia > 
pace colla Francis, crederomo questo partito prefa- : 


ribile pei due paesi. Sono ancora necessarie ulteriori 
disposizioni da eseguirsi, ma la paco defialtiva è un 
fatto com;iuto. ; . 

Il pimo mezzo miliardo si pagherà trenta giorni 
dopo la presa di Patigi in numerario o banconote 
sicore o cambi di primo ordine. 


Mi!le milioni pagheransi fico all’ ultimo dicembre i 


1878. Dopo questi pagamenti soltanto siamo chbli-. 
Sati ad evacuare i forti di Parigi. . 

It quarto ‘mezzo miliardo è pagab.le il A maggio 
41872, Gi ultimi tre miliardi pagheransi il 1 mar- 
zo 1873. 5 

Circa la decunzia.del trattato di com mercio desi- 
derata dalla Francia, domandai i diritii della nazione 
«più favorita. Circa la cessione di alcuni comuni te- 
deschi presso Thionvill, praposi n'teriori cessioni 
presso Belfort. Comperammo la ferrovia dell’ Est 


dell'Alsazia e della Lorena. Per la ratifica dell’Impera- ‘ 


tore e dll’ Assemblea nazionale si stabili uo ter> 
mine di 40 giorni fino al 20 maggio. È 

Bismsrk soggiunse: Oitenemm> ciò che ragione». 
volmenle potevamo domandare alla Francis. L’ as- 
serzione che la contribuzione di guerra fosse troppo 
grende non fu sostenuta dal ministro delle finanze 
francese. . 

Bismarck: espresso la speranza che la pico sarà . 
durevole. È . " 

Bruxelles, 42: Parigi 12. I versagliesi ten-. 
ta-ono ieri di. circondare Vanves, Informazioni da . 
fonte comunale assicurano che gli attacchi furodo 
respinti. La presa del'liceo di Vanves ron confer 
masi, Combattimento :accanito intorno ad Is-y. I fe- 
derali ripresero la barricata dal parco. E vérsagliesi 
progrediscono, verso. la: porta Maillot ed eseguiscono . 


trincee. : n o 
Stamane viva fucilata presso il forte Bicatre. 


Schuelcher fu arrestato. È 

Versailles, 12. 6 pom. Dupo mezzodi le 
nostre truppe si impadronirono alla baionetta di va 
convento a I.sy. Mohi iosorti uctisi 0’ rimasti pri- 
gionieri ; presì tre cannoni, 

L'assemblea adottò. con. 515 voti coatro 21 la 
legge dichiarante 1°. inalienabilità della proprietà pab- 
blich: sequestrate a Parigi dopo il 48 aprile. 

Londra 12. Inglese 933,8, lomb. #5 13,16, 


_—_—————————————————————————m@—@m 


Nazione, corrisponde a quella meravigliosa, costissima 
del traforo del Cenisio. La gloria è molto più 
grande dalla parte del valico del Piemonte occi- 
dentale, ma l’utile sarà pur grande dalla parte di 
quello del Piemonte orientale. 

Se ci sono interessi’ regionali ragguardevoli im- 
pegnati in questi settanta chilometri, che percorrono 
l'antica via commerciale tra Venezia e la Germania, 
come ci sono realmente, tanto meglio; poichè essi 
agevolano allo Stato il modo di fare i suoi e della 
Nazione: di esercitare un atto di giustizia distri- 
butiva verso pacsi che ancora I’ aspettano e che non 
soltanto ne hanno il diritto, ma il hisogno. Cero, 
se la s estrema Provincia del Regno, così povera fra 
Autte, diminuita nel sno territorio nalurale e com- 
merciale dal confine, nelle sue industrie che avevano 
spaccio al di fuori, volò pure spontaneamente otto- 
cento mila lire per. far valere questo ‘suo interesse 
regionale, essa dà la prova che c'è; ma prova altresì 
che è un interesse rispettabile, il quale viene a soc- 
corso del nazionale, anzichè chiedere qualcosa per sè. 

To spero quindi che non si tardi più oltre a ve- 
nire dalle parole ai fatti e che non sia stata indar- 
no }’opera noslra e dei. nostri amici. 

Contido inoltre, che 'sarà considerato quale un 
argomento ‘a favore della importanza nazionale di 
quest’ opera, anche il mio scritto sull’Adriazico: e 
che, so nel terzo Congresso delle Camere di Commer- 
cio che tra pochi giorni si terrà a Napoli, verrà sotto 
agli occhi di quei colleghi coi quali ho avuto il 
piacere di fare il voto della strada della Pontebba 
a Firenze ed a Genova, éssi venendo al quarto a 
Venezia, si ricorderanno di chi Jo strisse, ed alcuni 
verranno anche a vedere dove sta il confine del | 
Regno, c questa nostra città che domanda alla Nazio- | 
ne la forza economica per castadirlo e, per influenze 
morali se non materialmente, estenderlo fine al suo 
posto naturale. Aggradite un cordiale saluto del 





Vostro cbb. af. amico 


7 Pacirico VALUSSI - 
Segretario: della Caméra dì Commercio 
e di Udin® 
Deputato al Parlamento 




























tabacchi 91, cambio su Vienna 4280. 


Niavre, 


semburgo. 


troppe 


la più favorita.’ I tedeschi espulsi rientreranno nel 
possesso dei loro bepî, e i prigionieri rientreranno, 
quelli chsterminarono la ferma, nella loro cìse, gli 
altri nell'esercito, mia col limite di 80 mila dinanzi 


Parigi. 20,000 dirigeransi a Lione per recariî.in Al- 
geris, Il resto dell’armata resterà al di IA della 
Loira, Favre dice che i negoziatori' visitarono a Ma: 


onza e Coblenza i ‘prigionieri, e li trovarono propti 
a difendere la patria e l'Assemblea, I 20,000 per 
Lione sono diggià partiti; altri li seguiranno, Dietro 


domanda di Favre, approvasi l'urgenza’ dell'esame 


del trattato. 

Berlino, 13. Il Reichsrath, discutendo .la 
leggo sugli invalidi, il ministro della ‘ guerra disse 
‘che il consiglio federale, trattò la questione se gi 
invalidi alsaziaoi e lorenesi debbano Urattarsi secondo 
la presente legg*, ma pessuaa de-isione fu presa. 
- Ì ministro crede che il Consiglio federale ‘non si' 
opporrà a tale domarda. | È 

Bruxelles, 13 Parigi 13 Billioray rimpiszza 
Delescluze al Comitato di saluto pubblica. 

La lega dell'unione repubblicana discusse la con- 
dotta da tenere se gli assedianti s’impadronissero dei 
bastioni. La polizia prende misure di precanziona 
per repritasre ogni momento che si tentasse fa le 
guardie nazionali contro ja Comune, 


Londra. 13, Inglese 93 1j4; Iialiano 56 112; i 


Lombarde 14 9,16; Tarco 46 3,8 ; Spagauolo 
335/16; Tabacchi. 9I. 

Versailles, 13 mattioa, Le troppe impadro- 
nircnsi stanotte del seminario d'Is-'y. Ls-pertito 
degli insorti sono considerevoli. Ieri. nella presa del 


convento d’[s-y furono cattarati otto cannoni. Assi-. 


curasi che una centinaio di federati sono morti, 0 pa- 
recchie centioaia prigionieri. 

I lavori d’ approccio a il  cannoneggiamento con- 
tinuano vigorosamente. 


Favre e Pouy:r-Quertier sono, ritornati. jersera. 


Assicurasi che la Prussia’ acconsenti a ricevere .la 
maggior parte dell’ ine 0ità ia reo f:ta. 

Un ordine del giorno di Msc M.h.n dice: 

« Soldatit Corrisponieste alla fiducia che la Frao- 
cia pose in voi e vincsste gli ostacoli opposti dalla 
insurrezione, » ; 

Evumerando ‘quindi i fatti d'armi, compiuti vlti- 
mamente la cattura di 3000 prigionieri e di 450 
bocche di fuoco, 1’ ordine del giorno dice: 

«Il parso applaude si vostri successi. Parigi ci 
chiama a- lberarla. Fra breve pianteremo sui 
bastioni la bandi:za nazionale, e otterremo il 
ristab.limento dell’ordine reclamato dalla Francia è 
di tutta | Europa, » 

Wienna, 13. Mobiliare 280.50, lombarde 
179.80, austriache 42f.—, Banca nazionale 753,: 
papolseni 9.93 3,4 cambio Londra 425 #0; rendita 
austriaca 68,73. 

fiarsiglia 13. Francese 53.80, ital. 57.75, 
spagovolò —.—, nazionale ——,austriache —.—, 
lombarde —.—, romane 4154.—, oltomane —.—; 
egiziade —.— turisine —. turco —.—. 


ULTIMI DISPACCI 


Wienna, 15. Alla petizione dei 28 arcivescovi 
e vescovi austriaci all’ imperatore, chiedenti 1 inter: 
vento in favore del Papa, Beust rispose che il ga- 
b petto non muterà punto la politica seguita ficora 
relativamente a Roma, 

Brema, 14. Cioque di dozositi merci furono 
inceridiati. I danni ammontano ad oltre mezzo milione. 

Xietroburgo, ii. 1 preparativi russi pella 
guerra contro Khiva seno spinti attivamente, I di- 
staccamenti destinati ad attaccare Khiva partono per 
Oremburgo. ‘ 
Versailles, 43, ore 6 pom. Montrouge fu 


italiano [NG 4,2 turco 46) 3,8. spagnuolo 33 4% 


. Wersaliles, 19. Assemb'ea. Ducrot ritira 
linterpcllanza relativa alle elezioni municipali di 


Fave prasenta il trattato di pace. Dice che l'io- 
surreziono del 48 marzo rimise tutto in questione, La 
conclusione della pace ridivenne dubbia, ma po- 
temmo dissipare ogoi sfiducia di Bismark. Gli in- 
sorti sono responsabili dell'aggravamento della situa- 
zione della patria. Essi imposero alla Germania la 
continuazione della occupazione. Noi ristabiliremo 
prontamente l’ordine ad ogni costo. Circa le altre 
clausole del. trattato, asse sono simili alle prelimi- 
nari, La seconda parto del pagamebto si efl'ettuerà 
fra tra anni, Aptecipiamo i termini della prima 
parte dei pagamenti onde liberare al'pù presto il 
territorio dall'occupazione. La compra delle ferrovia 
importa 325 miltoni. Si calcoleranno nei primi 
duo miliardi. Le clausole sul commercio si esami» 
neranno da voi profondamente. Oitenemmo ciò che era 
possibile di ottenere. Ottenemmo un raggio di otto 
chilometri intorno a B Ifort. La Germania propose 
di cederci tuito il circondario di Belfori, in cambio 
del territorio formante la nostra frontiera verso Lus- 


Favre legge quindi il testo del trattato, e sog- 
giunge : Il pagamento del primo mezzo miliatdo si 
«ffettuerà dopo il ristabilimento dell'ordine a Parigi. 
Il pagamento degli alri 2 miliardi al 4° maggio” 
4872, dei due ultimi miliardi nel maggio 1874. D.l- 
2 marzo 4874 decorrerà l'interesse 5 0,0: sulle 
somme non p:gate. Il pagamento si effettuerà in oro, 
argento, s biglietti della banca d’Ioghilterra, Prussia, 
Olanda, Belgio o in cambiali di primo ordine, I dipar- 
timenti della Seona inferiore e: dell'Eure si. eva- 
cueranno immedi:tamente. Quelli . deli’Oise, Senna- 
Oise e Marna-Senna quando la G>rmania giudi- 
cherà l'ordine sufficientemente ristabilito; ma sol 
tanto dopo il“pagamento del terzo mifiardo. Le 
tedesche non faranno requisizioni che in caso 
di ritardo nell’indennità: pel mantenimento. Circa fl: 
commercio ila Germania si tratterà come Ja nazione 





occupato, Il forte di Vanves fu evacuato dagli ine 
sorti che faggirono da un sotterraneo comunicante | 
col forte di Montrouge, Furono presi 50 cannoni, . 
8 mortai e alcuni: insorti ‘ubbriachi, Circa. 30° morti 
furono trovati nel forte. ” 
Not:zio da Parigi const 
crescono... :° atti gica 
x Ferrer rimpiazza Cournet come delegato alla po- 
izia. x Bia 









o che Je diicordio 





Notizie di Borsa 














Rendita 

















































» fino cont. L 
Oro lolita: > 
Londra. -°_+26.38]' liata (nominale) 27,50/— 
Marsiglia ‘a vista” '""me,=lAzioni ferr<merià. ‘984.78 : 
Obbligazioni tibic: | -"[Obbl. » ABI; 
chi 483,—]Buopi - * * 

Azioni" .» 


Sn uo) 
| Rendita 8°/5 god, 
Prestito naz, 1866" god, 4 april 
Az. Banca D. nel Regno 
» Regia Tabacchi ’ 
 Obbligaz. » 
» Beni demania] 
» Asse ecclesiastico 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache" 
_ SCONTO 
Venezia è piazze &’ Italia: .: 
del'a Banca nazionile 
dello Stabilimento: meri 



























Granoturce 
Segala (a 
Avona in.Gittà |. 
Spelta .. . n 
Orzo pilato 

». da pilare. 
Saracero 
Sorgerosso 
Miglio 
Lupini e 
Lenti (ierminate) |. 
Fagiuoli comuni,» 

» © carnislli è schisvi 
Castagna în Città» rasato» ..- 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerentà 
G. GIUSSANI, Comproprietario.' » 
Ni 4289 A 
DEPUTAZIONE" PROVINCIALE DI :UDIN 
LA AVVISO-D'ASTA 
.Doventosi procedere a parziali appalti delle opere 
di ordinaria manutenz'one; da, eseguiri i eni 
1871 sul'e strade in amministrazione’ provincia] 
depominate : È : die, 
<10) Strada . Triosti 
coo la. Nazionale N;.,è. 
Aquileja,. per Pavia e; 
lirico ves» Nogaredo, 
L. 2352,26. î 
+ 5) Strada del.! 
Fortezza. di-Palma.fa 
confine illirico verso, Si 
._ 79) Strada  Maritt 
Ovest dell'abitato di 
garo, per L. 948.79. ; 
+ d) Siradaita che, dal bivi 
N. 49 presso -Oaiagnano, ;lambe 
volto, metto a Codroipo, sul dato, 
sE | si învilano 
coloro .chs' intendessero' di'‘*pplicati 
all'Ufficio | di - «questa ‘Deputazione’ ‘Pro; 
giorno; di lunedì ‘22‘corr.'alle ore‘12. meridianeove .. .. 
si esperirà l’asta' ‘per l’assunzine- delle’ opare di: 
manutenzione surriferite, col’ metodo dell’estinizione ‘. 
dalla candela! vergine e giusta*le modalità "prescritte. © 
| dal Regolamento" di"Coptabilità  gonerale 4 
col R. Decreto :25 ‘noverbra :4866 N. 33 
L' aggiudicazione: seguirà - a: favore! del’. minore 
esigente,’ salvò ile- migliori: “offerte «che 2 
delibera * venissero “presentate ‘entro 
fatali, cho secondo l'art. 85: del-‘Rego! 
detto viene ridolto-a‘giorni sette, © 
Sarannò ‘amuiesse ' alla “gaia ‘ soltanti : 
conosciuta ‘responsabilità, le quali «dovranno:cautara 
te loro cfferte con un deposito corrispondente sd un. | 
decimo dell’importo peritale per;ogniì singola strada, ‘’ 
Oltre a tale deposito; il. deliberatario. - davrà'. pre» 
slare una cauzione in moneta legale od ‘in. Cartelle 
dello Stato pari sd ‘lo quinta dell’importo di. deli. 
oe e dovrà dichiarare” il ‘luogo di domicilio in > ‘*.. 
ine. : Ci i | 
Le condizioni del Contratto: sono indicate nel Ca: 
pitolo d'appalto 29 apr.le 1874, fio d'ora ‘ostensi.. 
‘ bile *presso la Segreteria. della Deputazione Provio= * 
ciale durante le ore d° Ufticio"* sd ” 
Tutte la spase per bolli 6! tassa inarenti al Con. 
traito siazino a datico dell’'assoatore; | ©’... 
Udine, ti 8 maggio AB78. 
HR. Prefetto [Presidente 
; CU AFASCIOTTE .., ©. 
Ce LI Deputato | ST 
G. L! Poretui 




















































* ATTI GIUDIZIARI 


N: 1527 ; 3. 


|» Circolare d'arresto 


Santa Pelizzoni di Domenico, con con- 
chiuso 45 ‘aprile:p. d. ni 4527 veniva 
“riposto in accusa; a P. L.per crimine di 
‘ aftentata -G, L. 0. 
lettera; a. del: G, Pc. 
11Essendosi Jo gtesso reso latitante, s’in- 












‘ovvedere al di 


« a-guesto carceri. 
: 7 Gonnotati personali di Sante Pelizzoni. 
Eta anni’ 26, atufara-'alta “e'saella, 
capelli neri, fròtito alta, ciglia nere, d0- 

c* ht castano: scuri, naso regolare, bacca 


lui arresto e traduzione 





“7 *Iedîa, mesto ovale, viso rotondo, barba ‘| ‘ 
. TT mera ‘con mustacchi, colorito naturale!" — 


> “Dal R: Tabunala Provi |. 

Udine, 6 miggio 1871. 

240 1“ «IL. Reggente . 
e 0. + CARRARO 












Gi Vidoni. 
EDITTO . 
lì’ assente. d’ ignota di- 


proprio : figlio minore Earico 


. ‘Sepnleri,'che sopra odierna istabza pari 


nutiéto ‘venne intimata all’ avvi D.r Da-. 
biole Vatri, cho)gli si è depùtato a cu=' 













fatore; la petizione 29 gennaio 1871 n. 
494 di Aorà:Brirì vedova Cosmi, contro 
‘E Giovanni ed'Earico 'Sépnleri, par pagi- 
* ento di |. 918.75 dipendenti da cou- 
tratto "23 maggio 1869 n. 2751 coll'at- 
‘gato precettivo decreto 29 detto mese 
rì numero, |, 3 
3 Incombe pertanto ad esso assente di 
faé pervenira ‘al nominatogli curatora i 

doti ‘mezzi ‘di difesa, o d’ instituire 
altro procuratore, poichè in difetto dovrà 
attribuire a sé ‘stesso, le‘ conseguence 
ti ddlla sua inazione, io . 

Dalla _R. Pretura... .... 
Palma: li 2% .marzo 187Î.* 
. IR, Pretore 

" ZANELLATO 








+Urlî: Cane. 





SIN ABT i  8 
CT RDIITO > 


n . Si, notifica all assente .d’ ignota ‘di. 


sora: Tolazzi ‘Giuseppe .q.m. Andrea di, 


‘‘’Dordola,' che Frauî Giovanni, Domenica 
* ed -Tllario'q,m Domenico di Miggio pro» 
!! dussero contro di'esso 'Tolazzi e ‘di lui 
* fratelli, istanza per intimazione delle ru. 
* © briché' della prenotazione 7 gennaio 1889: 
11,790 e della petizione 2 febbraio-detto 
. 1476 colla - qual ultima ch'edesi: 
“_il'-pagàmento -di ‘fior, 400,28 ‘ed ‘acces. 





“° sorj in dipendenza ‘a’sotbministrazioni di * 


negozio Joro fatte, da, 1866-a 1868, 6° 
!' giustificazione della prenotazione accòre 
“data ‘col decreto*7 gennaio 1869 n, 90 
' #‘che-gli- fu-deputato ‘in «curatore que- 
sto avv. D.r Perissutii. a\tvile sus spese 
‘an Bi pericolo i0nde proseguire a giudicare, 
1a: secondo il. vigante regolamento 
€ tario: civile al qual effetto venne 
. redegtinata l'aula verbale del di 43. 
..gingoo' pe v. a ;0re 9 ant, -... 
. 0 -Wiene. quindi eccitato esso assente.a 
comparire personalmente per.quel giorno 
a af 
fera 0/ad istituire altro patrocinatore, 














mentre in. caso diverso non potrà che |. 
1a sp-stesso\atiribuica le conseguenze 


= della propria nazione: 0. <. . 
. Il presente si affisga all’ albo preto» 


". g60, -@ su: questa - piazza; - 6 .8° inserisca, .|' 
ces per. tre volta ‘consecutive, nel. Giornale. .|. 


di. Udine. ui 
+ «Dalla R. Pretura ! 
Moggio, 15 aprile 4871. - 
. Pel Pretoro iù permesso 
2 Zaueari Agg 
DAS e (IL re silent SI 
‘Nr 
” ‘0° ‘EDITTO £ 
-. Si rende noto che nella sala di que- 
sta.R. Pretura nei giorni di s:bbato 3, 
40, 47 giugno p. v. dalle ore 40. antim, 
alle 2 pom. si ‘terrà l'asta volontaria 
dei sottodescritti stabili di. ragione del- 
?° interdetto Giuseppe ‘Busolini di Pur-, 
. gessimo ;alle segueni : 




























previsto dal $ 155, 


famo. tutto la ‘autorità. competenti a. 






Sepnleri..legale rappre». 









‘’cens. 3.05, = are 30.50, rend. 







‘= are 47:60, 35, rend.'1. 0.81, 


ere (al.guratore i mezzi di :di-. |, 


‘4° dell’ ibazione. ©. 0 - 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


Condizioni 


4. La vendita degli stabili sarà fatta 
lotto: per. lotto, e--noa avrà luogo che a 


“prezzo: maggiore dolla stima. 


decimo del valore di. stima. 


del decimo. 


del corrente anno rural». 


mostrazione relativa che: emerge dag! 


| attì‘della tutela ispezionati’’al momento 


dell'asta; <: > 


6. N deliberatario “del Jotto X assu- 
merà a proprio. debito l’ annuo canone * 
di l' 8.49 verso:il Comune di Cividale, 


| Desérizione degli ‘stabili da. vendersi 
Sh all'asta. 
+ Catasto: Cividale con -Purgessimo. 


Lotto I. Aratorio arborato vitato. de- 
nominato Brandis, map. 396 a-pert. cons. 
AG, = are (ALAO, rend, IL 6.71 sti; 
‘1 533.10 


mato ’ 
Lutto JI, Prato. den. Braa-, 
dis, map.. 387.4 pért. cene, 
3.50, = are 38, reni. |. 5.44 
stimato .. 5 
. Luotto ‘TIT. Bosco ceduo forte 
den. Selvii, map. 1840, pert. 
‘cons, 4940, mett; 4, are 91; 
rend. |, 20.25 stimatò 
Lotto IV. Prato boscato forte 
den. Pra Pecai, map, 1847 a 
pert. cens. 17.49, = ett.4, are 


74.80, ren, 1. 48:03 stimato »1620,50 


Lotto V. Aratorio arb. vit. 
den. Campo Marco, map. 1626 


‘{- pert. cens. 6,4%, = are 64:40, 
iturend, }. 24.60 stimato 


Lotto VI. Aratorio.arh. vit. 
den. Madriolo, map. 1838 pert. 


18,57 stimato 

: * Lotto VII..Casa colonica den. 

_Purgessimo, risp. 1823 part. 

cens. 0.22, = are 2.20, renid. 

1, 14.52” Sia, 
Lotto VIII. C:to den. Della 

Chiesa, 1889 pert. cens. 4.63 


: Lotto IX. Aratorio sib. vil 
den. Campo Contess?, -map. 
1617 d- port. -cens. 2.68, = 
‘are 26.80, rend. ], 40.28 

* Lutto X. Bosco ceduo misto 
den. Ciana), map. 2108. À, 
2132 A port. cens. 4,70, 3.50, 


» 42747 


‘0.98 stimato 
Totale superficie cons. | 66.50 
» ._etur. 6, -aro 65 
‘3. rendita cens, 443.05 
vu.» ‘valore di stima 
Il presente s° inserisca. per tre vclie 
nel Giorzale. di Udine venga aflisso al- 


| dalbo pretoreo e nei luoghi di metodo. 


‘Dalla R. Pretura 
Cividale, 8 maggio 4871. 
Ii R. Pretore 
SiLvEsTAL 


N 458 7 
> EDITTO 


Si ;rende -noto all’ assente d’ ignota 
«dimora Agostino Cantoni di Udine, che 
Giuseppa Toso di Codroipo produsse in 
confronto di' Anna Cantoni ed altri, fia 


| coi esso assente, petizione 24 aprile’ 
4869 n. 3806 per: divisione .di casa ‘as- , 


‘segnazione di porzioni e volture censua- 
rie e: che per Ja produzione della ri- 


sposta: venne” fissato il termine di gior=. 


ni 90. - 
. Nonbitiato curatore ad esso assente 
questo avv. D.r Earico Geatti, dosrà in 


«tempo far pervenire. allo stesso le. ne- 
‘cessarie ‘nozioni oi altrimenti nominare 


altro procuratore di sua scelta, ova: Don 
voglia .a-se solo‘attribuire le conseguenze 











2. Ogni oblatore dovrà depositare il 


3. Eatro otto giorni dalla delibera, 
dovrà ‘essere eseguito il deposito del 
prezzo! con moneta d’ argento al corso 
legate presso questo, S. Monte, e la ra- 
lalîva cartella sarà consegoata negli atti 
della curatela: in questa R. Pretura, 
senza (li che il deliberatàrio non otterrà 
îl decreto di aggiudicazione in proprietà 
degli stabili, e perderà 11 fatto deposito 


4. It possesso materiale: dei fondi sarà 
consegnalo' al deliberatario al’ termine 


5. Gli stabili si vedono a corp) e 
non’ a, misara. e nello stato- e grado ia 
‘cui si itroveranno al-momento della. im: 
missione. in possesso, e ‘1° interdetto non 
[ assutne sin faccia agli acquirenti: alcuna 
‘ulteriore ! responsabilità per la proprietà 
‘e libertà dei fondi ‘vendoti oltre alla di. 
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-»4058,10 
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841.96 


are:16,30,/r. il, 6.23 stim: » 687.50 
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GIORNALE -DI: UDINE È i 





















IN MERCATOVECCHIO N. 1640. RIMPETTO AL MONTE DI PIETY 


MERCOLEDI 


Si affigga como di metollo e 8° inse. 
risca tro volte nel Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 20 gennaio 4871. 














































Il Reggente i 
22” e sa | ULTIMO DEFINITIVO GIORNO 
M285 teTo 3 Compagnia per la comprita e vendita in contante 


La R. Pretura in Cividalo rende noto 
che in evasione al protocallo odierno a 
questo numero erettosi in relazione al 
Decreto 24 dicembre 41870 n. 15915, 
emesso sopra istanza di Paol) G'ja ese- 
cutante, al confronto di Giuseppe e Ma- 
ria Jussa conjagi Gallo esecutati, non- 
chè in confronto di Antonio Garofolo 
creditore iscritto, ha fissato li giorni 27 
maggio, 3 e 40 giugno. p. v. da'la ore 
40 ant. alla 2. pom. per la tenuta nei 
locali del suo uflicio del triplice; esperi= 
mento d’ asta per la vendita della casa 
in calco descritta alle seguenti 

“Condizioni 

4. Al primo e secondo esperimento 
non serà venduto a prezzo inferiore alla 
stima, ed-al.terzo anho inferiore alla 
Stima purchè sufficiente a coprire i erè-, 
ditori prenotati fino alla stima, 


MANIFATTURE IN GENERE 


Sede principale a Belfaust'ed Agenzie nelle principali 


Piazze Fabbricatrici d'Europa. 


Questa Società fornita di estesi mezzi e con relazioni dirette nei primari centri 
manifatturieri di Germania, Francia ed Inghilterra © fucendo i propri ‘acquisti’ per 
probta cassa poò effrire rilevante vantaggio al compratore, Pag La 

La sede medesicia stabili di spedira quantità delle sue man:fattara nelle .vario 
Città d Italia ed una gran partita di arlicoli sono stati da essa spediti al:sottoscritto | 
rappresentante con ordine di vendore nel breve spazio di {0 giorni soltanto, . i 

Basterà © una piccola ‘prova per  convenirne del massimo ‘buon prezzo ‘e.. della 
buona qualità della merce la quale è garantità per la misura e la’ qualità degli ar- 
ticoli dai sottoscritto rappresentante. a 


Distinta degli articoli con immenso. ribasso RARO i. 

Una grande partita di fazzoleiti di .lino bianchi e con bordo stampato alla tf 
dozzins. . . 0... ; it, L. 8, 7,8, 9 fino a L.48.i finissimi 

Grande assortimento di tapetti finis- Tappo 





dI 
186188 


i 


2. Ogai aspirante dovri depositare | Simi, per cadauno +. + + n: DT » >» AQvi stragrandi | 
in valuta legale il decino del prozzo di Partita di tovaglie sciolte per 6.012. 
stima a cauzione dell’ offerta...‘ * persone, per cadimno ». . . » » + » 5, 40 È » Il 
3, Il deliberatario dovrà. entro giorni Camicie paro lino e di flanella, i = 
otto dalla delibera versare)’ intigro prez, | POT Cadauna + Gm ii ET 5 a scelta pe 
zo di questa în valuta Jegalo presso la de Partia: mutando per uomo: puro uo; ì 
Banca det Papolo ja luogo, e darne la | È Salviette per tavola, alla dozzina» 8,40 » » 12 


prova, in difetto si procederà a nuova 


subasta a tutte suo spese. Fazzoletti: di tela Battista assortiti in 





ia dì - —: | diverso qualità anche con cifra ricamata, 
Descrizione dello stabile da subastarsi:. alla dozzita . ...... 0...» 8 » » 13 i finissimi I# 
‘Casa con cortile in contrada del Ci- Fazzoletti misti colorati, alla dozzina »' 6 » © 5.7.50 Hi 
mitero marcata. all’anagrafico n. 453 e detti puro lino col rai ‘il, =» 40 » albe o, 
delineato in map: di Cividale al n. 848° Asciugamani con frangia id. » 45, 16 » ., +20 prima qualit * 
di pert. 0.18, rend. 1. 9,36, stimata Cambrich qua f è ecceltuata, alia pez- SESTA î 
fio-ini 420.25 pari ad it. ],‘1037.05. za di braccia 54 . » 19 » sax? 


Tela di Slesia per mut:nde alla pez- 
za dilbracciai4&. . .. .. 0.0. >» 28 
Tela casalinga per lenzuola alla pezza 
di braccia 54. 0... 60 0.» 
Tela d’Irlenda per camicie, una pez- 
za di 6 camicia... . .. + » 28 
Tela di Ballefeld, per 14 camicia» 48 » 
Tela di qualità superiore delle prima- 


Il presente si affigga ia quest'albo 
pretoreo, nei luoghi di metodo, 6 si in: 
serisca: per: tro volto nel Giornale di | 
Udine. ! : 

Dalla R. Pretora 

Cividale li 13 marzo 1871. 

Il R. Pretore 


, » 60 qual.superiòre . 


»78 alla pezza 





Suvasrel: rie fabbriche 10 tagli da 4 a 6 camicie a : 
? 5; centesimi 93 al braccio w 
NO 9514 Tela di Courtary qualità superiore da » 4.50 » * » 3 al braccio 
EDITTO - . Assortimento percali stempati colori ; 
La R. Pretora Urbana in Udine:rende | garantiti =. o... . 0... +. > 0.58 » 0.80 id 
notò che nei giorni'27 giugan, 14 6‘43 Colli veri inglesi per vomo . . . » 8 » »10 
luglio p. v. dallo ore 40 sot, al'e 2 pom Assortimento: intovaglita .. . . » 0.65 » » 199 i 
si terrà nella piopria residenza un tri- Apparecchi per 6, 42, 24 persona d2- ln 
plice esperimento d'asta del sotto segoato | maacati veri di Fiandra . . +... » 12, 46,40, 50» »98.00 
» 045 id. 


forido sopra istanza della ncb. contessa 

Licietta ‘ fa Francesco di Codroipo‘ ma- 

ritata: Gropplero e L.L, C.C. contro l'avv. 

Federico Pordenop, alle seguenti “© 
Condizioni 


A. L'asta sarà aperta sul dato del 
prezzo di stima peritale e Ja delibera 
nei tra primi esperimenti non potrà se- 
guire a prezzo minore della stim». 

2. Lo stabile sarà venduto come stà 
@ giace, ed è descritto nel protocollo di 
stima, ma senza veruna responsabilità 0 
garanzia per parte degli esecutaali, 

3. Ogoi offerta sarà catitata co! depo- 
sito del decimo di st'ma ed il d}bira- 
tario dovrà saldara entro giora: 45 il 
prezzo di delibara mediante dopositò 
giudiziale a termini di legge. 

4. Dalla delibera in poi tutte I spese, 
imposte prediali, tassa di trasferimento 


Tela cotone qualità grevissima . . . 0.0.0.» 
Assortimento :coperte per letto, dubletti, flunelle, magliorie, biancheria confe- 
zionata per signora, crevatteria nere e in ‘colori per uomo @ vari articoli @ prezzi 
ribassati @ tali chie avvertiamo i-signori acquirenti » non decidersi a. nessuna.spesa [ii 
in questi articcli se prima non visiteranno questo v ro bazar. . i 
AI signori acquirenti. che prenderanno per L. 190% 

; ° 


verrà praticato uno sconto. 


IN MERCATOVECCHIO N. 1640 RIMPETTO AL MONTE DI PIETÀ 
V. GREGO. 


AVVISO AI BACHICULTORI |! 


PRESSO 


‘LUIGI BERLETTI IN UDINE 


ia Cavour 





DEPOSITO 


erpamamesoe| CARTA CO ALTERIZZATA! 





tassa di trasferimento ssrà’ accordata 
l'aggiudicazione e propriotà al' »- 
«ratario, ed ia caso di sto difetto : pro. 
cederà al reincanto & tulta su? speso éd 
| a suo rischio e pericolo. facendovi fronte 
col deposito effettusto nel giorno dell’a- 
sa 6 salvo, quanto f336 per mancanza 
a pareggio. 
SL Stabile da subastarsi 
nel Distretto di Udine Comune di Eestizza 
Fondu denominato Prato ‘del Conte in 
mappa stabile al n. 41047 di cens. part. 
|: 82:23 reni. I, 443.90 con gelti all’ in- 
giro, prezzo di stia 1. 722040. 
Si pubblichi-come di metodo e s' in- 
serisca per tre volio' chisechlive nel | 
«Giornale di Udine. * ; 


D.La R. Pretura Urbana 
1° *Utine, ABTI, Tipografia Jacob 6 Colmegna. 











Questa Carta preparata ha l° efficacia di impedire la malattia ai Bachi sani, di 
guarire radicalmente quelli che nella loro prima età fossero infetti, e di atlontatiare || 
dalla foglia quegli’ insetti che tanto ipfiaiscano sull’ atrofia. Essa é fanto efficate per 


i Bachi da seta quanto è il Zolfo per le viti. . î 
Questa CARTA si usa como l’altra comune. Il suo prezzo venne ristretto a _L. |; 


1.60 al chil. e si vende anche a foglio di 
RI. 1.50 per 0 pa cent. 28 
» 0.75 » 43 » 12 
Sono tre anni che questa carta viena esperimentata da diversi Bachicultori d’ I- { 
talia, i quali ottennero ottimi risultati, rilascisndo all’ inventore attestati di merito, {i 
ed in prova di ciò non abbandonarono più il suo uso. 
Fa duopo provarla per credere di qual vantaggio essi sia, a perciò questo av- | 
viso verrà preso in considerazione, 


. . INJEZIONE GALENO 


guarisce senza dolore fra tre giorni ogni scolo dell’ uretra, anche i più invetuati, 
RM. Holiz, Berlino, Liudenstrasse 18, 
Prezzo del flacon con l’ istruzione per servirsene franchi 8. 











Udine, 2 maggio 1871. 
Si Il Giud. Dirig. 
-Lovapina ‘. 
























